 I.T.C.G.S.  PAOLO TOSCANELLI
Roma
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
ALUNNI B.E.S.

ANNO SCOLASTICO 20__ - 20__
CLASSE: __________

ALUNNO: ______________________

1. DATI SCOLASTICI

Alunni presenti in classe nel corrente a.s. n.: _______________________________

Docente Coordinatore di classe: _________________________________________
Referente BES: ________________________________________________________

Responsabile ASL:   ____________________________________________________
Specialista:  __________________________________________________________
2. RIFERIMENTI NORMATIVI

2.1. Premessa 
Riferimenti normativi per la definizione di un Piano Didattico Personalizzato per allievi con 

Bisogni Educativi Speciali (B.E.S.) NON certificati ai sensi della Legge 104/92, sulla base delle indicazioni normative vigenti. 

Il sistema educativo, in coerenza con le attitudini e le scelte personali, promuove l’apprendimento ed assicura a tutti pari opportunità di raggiungere elevati livelli culturali. Al fine di facilitare il percorso scolastico dell’alunno con B.E.S. e predisporre le condizioni che gli favoriscano il successo formativo si giustifica l’attivazione di un Piano Didattico Personalizzato. 

La normativa precisa che: 

Il termine percorso “Personalizzato” implica l’adozione di tutte le misure dispensative e compensative, appropriate all’entità ed al profilo della difficoltà propria di ogni singolo caso, coerentemente con quanto indicato della nota M.I.U.R. n. 4099/A/4 del 5.10.2004,

la valutazione delle prove (verifiche orali e scritte) dovrà essere fatta, in coerenza con i provvedimenti dispensativi e compensativi adottati, in tutte le fasi del percorso scolastico (Nota MIUR n. 26/A/4 del 5.01.2005) sulla base del Percorso Personalizzato predisposto per l’alunno. 

Riguardo alle prove d’esame, poiché esse costituiscono la condizione di valutazione di un percorso scolastico, le Commissioni esaminatrici sono invitate ad adottare, “nel quadro e nel rispetto elle regole generali che disciplinano la materia degli esami, ogni opportuna iniziativa, idonea a ridurre il più possibile le difficoltà degli studenti” (nota MIUR n. 1787 del 1.03.2006). 

2.2  Normativa di riferimento: 

Nota MIUR n. 4798 del 27.07.05: Coinvolgimento della famiglia 
C.M. n. 4674 del 10 Maggio 2007: Disturbi di apprendimento: indicazioni operative 
DIRETTIVA MIUR 27/12/2012: Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi 

speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica.

C.M. 8/2013 : Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”. Indicazioni

operative
Nota 22/11/2013: Strumenti d’Intervento per Alunni con Bisogni Educativi Speciali. A.S. 2013/2014. Chiarimenti
TIPOLOGIA DEL DISTURBO

Diagnosi Specialistica:
□si
□no

redatta il _______________




□ Disturbi del comportamento e della condotta





□Svantaggio:
 
□Socio-economico







□Linguistico







□Culturale







□Emotivo-Relazionale




□ Altro ________________________________________
A cura del Coordinatore di classe

· GRADO DI AUTONOMIA NELLO SVOLGIMENTO DI UN COMPITO ASSEGNATO A SCUOLA: 

О insufficiente      О scarso 
  О appena sufficiente       О sufficiente       О buono 
О ottimo

□ ricorre all’aiuto dell’insegnante per ulteriori spiegazioni

□ ricorre all’aiuto di un compagno

□ utilizza strumenti compensativi

· CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI
	
	GRAV. INSUFF.
	INSUFF.
	QUASI SUFF.
	SUFFICENTE
	DISCRETO
	BUONO
	OTTIMO
	ECCELLENTE

	Collaborazione e partecipazione               1
	
	
	
	
	
	
	
	

	Frequenza scolastica


	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazionalità con compagni/adulti            2
	
	
	
	
	
	
	
	

	Accettazione e rispetto delle regole
	
	
	
	
	
	
	
	

	Motivazione al lavoro scolastico
	
	
	
	
	
	
	
	

	Capacità organizzative 3

	
	
	
	
	
	
	
	

	Rispetto degli impegni e delle responsabilità
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consapevolezza delle proprie difficoltà           4
	
	
	
	
	
	
	
	

	Senso di autoefficacia  5


	
	
	
	
	
	
	
	

	Autovalutazione delle proprie abilità  e potenzialità nelle diverse discipline
	
	
	
	
	
	
	
	


Note

1. Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico,….

2. Sa relazionarsi, interagire,….
3. Sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro,….
4.  Parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema …
5. Percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia nelle proprie possibilità di imparare 
Per ogni materia i singoli docenti hanno espresso i criteri di verifica e il sistema di valutazione da adottare in ambito scolastico, nei quali riconoscono le strategie opportune per favorire all’alunno/a il successo formativo in base alle informazioni provenienti dallo specialista, dai genitori,  dal Dirigente Scolastico o dal referente Bes d’Istituto, ai fini dell’individuazione di un percorso didattico coerente allo stile di apprendimento dell’alunno.

	Piano d’intervento didattico comune a tutte le materie



	MODALITA’ DI VERIFICA

scritto/orale
	· Programmazione di tempi più lunghi per prove scritte;
· Interrogazioni programmate;

· Prove scritte semplificate;

· Utilizzo di mappe, schemi e immagini durante le verifiche scritte e orali;

· Prove orali in compensazione alle prove scritte;

· Prove scritte con selezione degli esercizi;

· Semplificazione delle consegne;

· Altro_________________________

	CRITERI DI VALUTAZIONE

scritto/orale
	□ La valutazione delle prove scritte tiene conto del contenuto e non della forma;

□ La valutazione delle prove orali tiene conto del contenuto e non della forma;

· Altro_________________________




	
	


IL PRESENTE PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO TEMPORANEO È STATO CONCORDATO DAL 

CONSIGLIO DI CLASSE E REDATTO DAL COORDINATORE DI CLASSE, CHE PROVVEDERA’ A REGISTRARLO SUL VERBALE DEL PRIMO C.D.C. IN PROGRAMMA

FIRME
Il Coordinatore di classe (per il C.d.c.)
_____________________________________
Referente B.E.S. 

 

______________________________________

La Famiglia 


 
 
_____________________________________
Roma, ​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​__________________     




Il Dirigente Scolastico

ordinatore di Cglio di classe_____________
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